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La pubblicità martella 
i cittadini della ex-Rdt 
I consumi s'indirizzano 
sui prodotti occidentali 

La grande distribuzione 
esclude ciò che viene da est 
E l'industria dell'ovest 
ha soffocato la concorrenza 

I Lander orientali dominati 
dal «Made in West Germany» 

Immagini di 
Berlino dove 
imiti 
consumìstici 
dell ovest si 
scontrano con 
la povertà 
crescente 
dell'Est 

«Comprate questo, o quest'altro», naturalmente 
«made in West Germany». La pubblicità martella ad 
est. Invita, obbliga i tedeschi dell'ex-Rdt ad un inge­
nuo consumismo. I consumi nei Lander onentah si 
sono indirizzati esclusivamente sui prodotti occi­
dentali. L'Industria occidentale chiude e assorbe 
quella orientale. In tanti sognano un re pido arricchi­
mento. E c'è chi ne approfitta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. Sabato sera In 
un cinema di Fnedricnshain, a 
Berlino est o per meglio dire 
nelli porte orientalo di Berlino 
Prima del film, nella piccola (e 
un po'squallida) sala si cele­
bra il rito della pubblicità. A un 
certo punto II pubblico si ac­
quieta, sullo schermo e com­
parso un tìzio con la faccia 
simpatica e onesta, al banco di 
una piccola officina. Dice che I 
tempi son cambiati (e già), 
che ora mettersi In proprio va­
le davvero la pena, che, insom­
ma, lui ci ha le sue soddisfazio­
ni Irta attenzione-fa la faccia 
simpatica - per cominciare ci 
vuol» un piccolo capitale, «a 
me, per esempio, servivano 20 
mila marchi». Ora tacciono an­
che I ragazzi seduti nelle prime 
file La saia, 6 evidente, si Im­
medesima: « chi glieli ha dati, 
a quello D, -30 olila marchi? 
Una {tanca, Il Comune, il Land, 
l'awnciaztone degli industriali, 
il governo di Bonn, la 
Treuliand? Macché. La faccia 
simpatica ti dissolve e compa­
re un glganirtro pacchetto di 
Pali Milk per aiutare 1 giovani 
imprenditori nei nuovi Under 
della Repubblica federale, per 

dare una mano a chi ha corag­
gio e spirito di Iniziativa, le 
•bionde saporose» (erte un 
pacchetto ti costa solo 3 mar­
chi e 80 Invece che 4) regala­
no SO mila marchi a chi ne ha 
bisogno per Impiantare una 
nuova attiviti Inviate il taglian­
do eccetera eccetera, parteci­
perete al concorso eccetera 
eccetera. 

Due chilometri più a ovest, 
nell'«altra Berlino» che conti­
nua iid essere •altra» nonostan­
te tutto, una marca di sigarette 
•made In Oermany», si racco­
manda COP un altro stile Rega­
la 20 mila marchi (Inviate il ta­
gliando eccetera eccetera) a 
chi ha voglia di realizza»» un 
desiderio strano partecipare 
mascherato da dragone alla 
festa del nuovo anno a Hong 
KOng. Immergersi nel triangolo 
delle Bermude. «esponi» dipin­
to di blu in una galleria di New 
York... Pubblicità post-moder­
na per l'taffluent society» bel­
l'ovest, lontana mille migli» da 
quell'odore di bisogno imme­
diato, di sogno banale, di capi­
talismo raccontato ai poveri 
che viene, con le Pali Mail, dal­
lo schermo di questo cinemet-

to di quartiere popolare del-
I est Dove, c'è da dire, di fron­
te alla parabola dell'artigiano 
salvato dalle sigarette qualche 
liberatorio schiamazzo si leva, 
almeno dal ragazzi delle prime 
file Eppure I pubblicitari della 
•Pali Mail Deutschland> l'han­
no pensata fina su che cosa 
far leva per vendere le «bion­
d o all'est se non sul problema 
più diffuso, sull'assillo più co­
mune, sul dato che è più im­
mediatamente presente alla 
coscienza della gente? Perche 
non dare al popolo scontento 
I illusione che nell'economia 
di mercato si può entrare an­
che dalla porta giusta, con una 
«bionda» in bocca e 50 mila 
marchi in tasca, senza inciam­
pare, come succede sempre, 
su tutti i suoi maledetti rovesci 
della medaglia'' È volgare, è un 
po' truffaldino questo giocar 
con 1 guai d'un popolo per 
vendergli sigarette? Forse, ma 
meno comunque di quello di , 
chi ci ha giocato per vendergli 
un cancelliere Vendendo fu­
mo si è unificata la Germania, 
perché la Pali Mail non dovreb­
be essere della partita? 

La pubblicità, d'altronde. « 
una chiave di lettura utilissima 
per chi voglia tarsi un'idea del­
l'approdo provvisorio, in que­
sta difficile primavera, della 
grande mutazione tedesca. At-
l'est, per esempio, batte osses­
sivamente su un punto: com­
prate questo, o quell'altro, che 
piace tanto all'ovest Funzio­
na, il messaggio? Chissà. Certo 
che nei mesi scorsi ha funzio­
nato Da quando la Germania 
e una sola, o meglio da quan-

Scontritra 
polizia 
e dimostranti 
nazionalisti alla 
grande 
manifestazione 
di tre mesi fa 

«Porteremo la gente in piazza». Manovre dell'aviazione 

In Serbia nuova sfida 
dei nazionalisti a Milosevic 
Vuk Craskovic, il leader nazionalista della Serbia, sfi­
da SIcbodan Milosevic con la minaccia di una nuova 
grande manifestazione a Belgrado per il 9 giugno, a 
tre mesi esatti dagli scontri nella capitale. Le forze ar­
mate assumono il controllo delia strada che da Knin 
porta a Spalato. Oggi e domani manovre dell'aviazio­
ne militare in Slovenia e Croazia. A Manbor manife­
stazione di piazza e raccolta di firme contro l'armata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSIPPBMUSUN 

•IUMANA. L'estrema de­
stra nazionalista serba toma 
nuovamente in campo Vuk 
Draskovlc, Il pugnace antago­
nista di Slobodan Milosevic, 
lancia una nuovi sfida al go­
verno della repubblica «Il 9 
giugno laiemo a centinaia di 
migliala - ha affermato Dras­
kovlc - ne) cuore della capita­
le. Sarft una manifestazione di 
massa ancora puì grande di 
quella del 9 marzo scorso». Il 
leader nazionalista ha colto 
l'occasicne dell'inaugurazione 
di un me numento di re Pietro a 
Indjlja. nella Serbia, per galva­
nizzare I suoi seguaci e soprat­
tutto per avvertire Belgrado 
che le ostilità stanno per rico­
minciare. Ha scelto la data del 
9 giugno per ricordare quel 9 
marzo scorso quando centi­
naia di belgradesi sono scesi in 
piazza della repubblica, nel 
cuore della citta per protestare 
contro la televisione di Belgra­
do, acculata di essere al servi­
zio del governo In quell'occa­
sione, come si ricorderà, ci so­

no stati violentissimi scontri 
con la polizia culminati con la 
morte dì un giovane dimo­
strante e di un poliziotto, tanto 
che sono intervenuti 1 Cam ai-
mali dell'esercito 

Il 9 giugno peraltro è anche 
la data entro la quale l'armata 
popolare si è impegnata, co­
me da ordine della presidenza 
federale, a sciogliere le milizie 
Illegali e assicurare la conse­
gna delli armi agli arsenali 
dell'esercito E proprio ieri In 
cronaca registra un primo po­
sitivo risultato Il villaggio croa­
to di Kijevo è stato liberato dal­
l'assedio dei serbi della Kraji-
na, assicurando in tal modo la 
libera etrcolaziono lungo la 
strada c w porte a Spalato, fi 
nora interrotta da posti di bloc­
chi delle vane milizie serbe e 
croate 

Da segnalare, inoltre, che U 
comando della quinta regione 
militare che comprende Slove­
nia, Croazia e parte della Bo­
snia ha fatto sapere che oggi e 
domani sono previste mano­

vre dell'aviazione militare 
L'annuncio, non usuale, si pro­
pone di evitare equivoci e ma­
lintesi che potrebbero sfociare 
In incidenti anche gravi, so­
prattutto dopo i fatti di Manbor 
di qualche giorno fa. 

Nella seconda citta della 
Slovenia, Ieri, è continuata la 
raccolta delle firme contro 
quella che Janez Jansa, mini­
stro della difesa della Slovenia, 
ha definito una «parziale occu­
pazione della repubblica». E, 
sempre a Marlbor, ieri sera s'è 
tenuta una manifestazione di 
protesta contro l'armata. Ante 
Markovic, secondo quanto 
previsto e a meno di cambia­
menti dell'ultim'ora, dovrebbe 
incontrare I premier repubbli­
cani per tentare di farsi dare 1 
finanziamenti necessari al fun­
zionamento della federazione 
Nelle casse del governo fede­
rale ogni giorno «fruiscono en­
trate per neppure 200 milioni 
di dinari, quando ce ne vorreb­
bero almeno 500 o 600 Mar­
kovic, inoltre, cercherà di far 
approvare una sua proposta 
per quanto riguarda il bilancio 
della 'ederazione agglrantesi 
sui 138 miliardi di dinari Le re­
pubbliche, che da tempo lesi­
nano 1 versamenti a Belgrado, 
sicuramente non saranno 
d accordo E Ante Markovic ri­
schia ancora una volta di resta­
re a secco con entrate neppure 
sufficienti a garantire un mini­
mo di funzionalità agli organi 
federali 

do la Germania ha una sola 
monete, 1 consumi nei Lander 
orientali si sono Indirizzati 
esclusivamente sul prodotti 
occidentali una frenesia di 
omologazione psicologica­
mente anche comprensibile 
ma economicamente disastro­
sa Dai negozi dell'ex Rdt è 
scomparsa la birra orientale 
(che era sicuramente migliore 
delle birre occidentali e che 
non a caso oggi viene servita 
nei buoni locali dell'ovest), si 
trova solo latte «made in West 
Germany», senz'altro meno 
fresco di quello prodotto a due 
passi, perfino lo yoghurt, le uo­
va la carne, i cavoli e le cipolle 
vengono daU'«aldilà» Qualche 
tempo fa un gruppo di giovani 
ha aperto un negozio di soli 
prodotti orientali a Kreuzberg, 
il quartiere •alternativo» di Ber­
lino ovest La cosa funziona, 
ma solo perché la gente ci va 
come andrebbe in un negozio 
cinese per comprare roba 
•esotica». 

Problemi di distribuzione e 
di mercato, certo, misteri ma­
croeconomici che trascendo­
no le volontà e 1 gusti del con­
sumatori. Ma anche scelte 
compiute dal singoli, istigati da 
un sistema che non ha, o al­
meno non ha avuto, alcuno 
scrupolo a considerare il nuo­
vo pezzo di Germania con i 
suoi abitanti solo una provvi­
denziale appendice regalata a 
un mercato prossimo a tocca­
re i limiti dell'espansione. Sere 
fa alla tv « andata in onda una 
bella Intervista al direttore di 
una grande catena di distribu­
zione. l'Intervistatore voleva 
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«Un errore 
non aiutare 
Gorbaciov» 
• I VENEZIA. «Abbiamo volu­
to abbattere la cortina di ferro 
con I paesi occidentali, ma sa­
rebbe un enorme errore se si 
pensasse di spostarla soltanto 
un po' più' a est, ai confini con 
l'Urss. anche l'Unione Sovieti­
ca fa parte, infatti, dell'Europa 
e perciò' deve rientrare nell'o­
pera di Integrazione europea» 
Lo ha detto Ieri a Venezia II 
presidente del parlamento ce­
coslovacco, Alexander Dub-
cek, In visita alla citta' 'Esisto­
no tendenze molto forti per­
che' questa integrazione allar­
gata all'Urss non avvenga e 
ciò' non farebbe che favorire i 
sostenitori sovietici della mili­
tarizzazione e dell'isolamento. 
Si devono invece appoggiare 
in tutti 1 modi i passi verso la 
democratizzazione in questo 
paese» Dubcek ha concluso 
sull'argomento con un invito 
rivolto ai paesi occidentali, «se 
qualcuno mi chiedesse se si 
deve 'entrare a Troia, rispon­
derei senza esitazioni di si»' 
Sulle tensioni nazionalistiche 
presenti in Cecoslovacchia, il 
leader della 'primavera di Pra­
ga' ha dichiaralo che «non si 
può' parlare di vero conflitto 
tra cechi e slovacchi, bensì' di 
estremismi nazionalistici che 
fanno chiasso ma che non so­
no certo rappresentativi della 
volontà' del popolo» •Andre­
mo comunque avanti - ha con­
tinuato - nel! opem di decen­
tramento dei poteri esecutivi, 
Interrotta bruscamente dalla 
centralizzazione imposta dal 
regime filosovietico dopo il 
1969, lasciando allo stato solo 
la gestione di politica estera fi­
nanze e forze armate» Il presi­
dente cecoslovacco ha infine 
analizzato la delicata crisi iu­
goslava «Penso-ha detto-che 
una statanti» della Iugoslavia 
possa essere conservata, per 
thè contribuirebbe non poco 
alla stabilità politica europea 
E' per questo che i paesi euro-
pel occidentali non sono indif­
ferenti all'evoluzione della si­
tuazione in questo paese Mi 
sembra d'altra parte assurdo 
che si vada verso una disinte­
grazione della Jugoslavia, 
mentre nel contempo il proce­
de in europa verso 1 integrazio­
ne» 

sapere se è vero che c'è un 
•cartello» delle società occi­
dentali per escludere I prodotti 
orientali Siccome è un bravo 
giornalista, di quelli che non 
mollano mai l'osie, il signore 
dei supermercati alla fine bal­
bettava «il problema è com­
plesso e mica è solo colpa no­
stra se la gente vuole solo roba 
dell ovest» Anche questo è 
vero qualche responsabilità 
va attribuita alla gente di qua e 
non solo al «sistema» venuto 
dal di la Persino il presidente 
della Ig-Metall Franz Stelnkùh-
ler, nel suoi comizi all'est; alle 
polemiche contro il governo di 
Bonn e la Treuhandanstalt ag­
giunge spesso qualche «esorta­
zione critica» ai consumatori 
orientali se continuate a snob-

•bare cosi la produzione di ca­
sa vostra, come facciamo a im­
pedire che le aziende chiuda­
no, anche quelle risanabili7 Ma 
intanto il «cartello» dei super­
mercati c'è C'è la guerra spie­
tata con cui I grandi gruppi 
dell'ovest hanno soffocato su­
bito I possibili concorrenti del­
l'est, le aziende comprate solo 
per chiuderle, gli assorbimenti 
fittizi, il drenaggio della mano­
dopera qualificata. Che la 
•Trabant» sarebbe stata travol­
ta dalle «Volkswagen» era, per 
cosi dire, scritto nelle grandi 
leggi dell'economia; ma che 
tante industrie di trasformazio­
ne alimentare, tante Industrie 
tessili o di consumi leggeri, pu­
re quelle che producevano 
carta igienica o stringhe per le 
scarpe, sarebbero scomparse 
anch'esse stava scritto solo nei 
libri contabili delle società 

concorrenti nella «vecchia' Re­
pubblica federale 

D'altronde, è sempre molto 
difficile cercare le spiegazioni 
di certi comportamenti colletti­
vi, e distribuire colpe e respon­
sabilità. L'integrazione tra due 
sistemi cosi irrimediabilmente 
diversi è stata troppo rapida 
per non produrre squilibri fe­
nomenali non solo sul piano 
della «società» ma anche al li­

vello dei sentimenti e degli at­
teggiamenti «privati» L'unione 
monetaria, più ancora che l'u­
nità politica, è stato per tutti 1 
cittadini dell'est un terremoto 
psicologico le cui conseguen­
ze si sentono e si sentiranno 
ancora a lungo Alcune tracce 
di questo sommovimento sono 
evidenti anche agli occhi del­
l'osservatore più superficiale 
Per esempio l'atteggiamento 

che 1 cittadini dell est hanno. 
In generale, verso il denaro in 
sé L'unificazione monetaria, 
per il modo ut cui avvenne, 
provocò giganteschi fenomeni 
di speculazione, una «specula­
zione da poven» certo alme­
no per la massa ma altrettanto 
incline a considerare 1 arricchi­
mento pnma con le manovre 
sui cambi e poi con il «regalo» 
del cambio 1 I, come un gioco 
puramente monetario E'un'at-
titudtne che in qualche modo 
è restata, nonostante le d'stllu-
sioni che sono seguite al mo­
mento magico dell ascesa nel 
paradiso del «marco buono», 
anzi probabilmente proprio a 
causa di quelle disillusioni. In 
nessuna parte della Germania 
quanto nei Lander orientali si 
gioca tanto al lotto e hanno 
fortuna le più Improbabili let­
tene Né esiste una cosi diffusa 
ingenuità nei confronti degli 
•affari» offerti da truffatori sen­
za scrupoli C'è chi propone 
con l'annuncio su un giornale 
•un anello d'oro con otto 
splendidi diamanti» per 69 
marchi (poco più di SOmlla li­
re) , chi invia per posta annun­
ci di fantasmagoriche vincite 
purché ci si sobbtirchl la spesa 
di 89 marchi per due gacche 
di «vero cuoio» C'è chi promet­
te «redditi garantiti» da tremila 
marchi ai mese se ci si fa reca­
pitare, per 30 marchi, una usta 
fotocopiata di indirizzi di 
esportatori italiani di auto o si 
compra, per 80 marcili, un 
campionario di tessuti «facil­
mente smerciabili» La polizia 
dell'est è preoccupata per 1) di­
lagare di questi fenomeni, ma 

anche impotente - come am­
mette la dingcnte del Knmina-
lamt comune dei cinque Lan­
der orientali Birgitt Gnep - per­
ché le «offerto il più delle volte 
sono perfettamente legali e 
d altronde «dopo anni di abi­
tudine ai prezzi fissi e alla scar­
sità delle merci», i cittadini del­
ta ex Rdt hanno sviluppato la 
mentalità di «afferrare al volo 
le- occasioni che si presenta­
no» Gli uffici di consulenza 
per 1 consumatori, messi in 
piedi In rutta fretta e con perso­
nale senza esperienza, senza 
fondi e senza appoggi, non 
possono fare più di tanto. 

Fenomeni normali, dice 
qualcuno in una società che 
tanto rapidamente si è vista 
spalancare la porta sul mondo 
dei consumi Negli anni del mi­
racolo economico, nella Ger­
mania ovest, succedeva anche 
di peggio, come in Italia, in In­
ghilterra o in America. Sarà, 
ma qui tutto sembra più com­
plicalo Qui la porta del benes­
sere s'è aperta, ma a differenza 
di quanto è successo all'ovest 
tanti anni fa. son pochi, troppo 
pochi quelli che hanno potu­
to, finora, varcare la soglia. 
Con un reddito di 7-800 mar­
chi al Tixx. con il sussidio di 
disoccupazione o un salano 
incerto. I'«altra Germania» può 
ancora sembrare lontana co­
ni e quando c'era il muro- man­
giare lo stesso yoghurt, fumare 
le stesse sigarette, vedere la 
stessa televisione e leggere gli 
stessi giornali non aiuta molto 
se non si condividono le stesse 
certezze, e le speranze stanno 
morendo 
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